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© Singletrack a La Thuile con vista sul Monte Bianco | Ph. Archivio Funivie del Piccolo San Bernardo
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Seguici su FB - IG Maisons au Soleil Cogne

Consegna estate 2026 primo edificio

MAISONS AU SOLEIL 

Visita il nostro sito 
e immergiti nei virtual tour 
serco1988.it

La residenza vacanze 
dei tuoi sogni a Cogne

Appartamenti di pregio nel cuore 
del Parco Nazionale del Gran Paradiso

18 alloggi di prossima realizzazione
2 maisons da 9 unità abitative
• Ottima esposizione solare

• Varie metrature e soluzioni di acquisto disponibili

• Alta efficienza energetica (Classe A4)

• Finiture di pregio personalizzabili

• Ampie aree verdi condominiali ad uso esclusivo

• Rilascio polizza assicurativa decennale postuma  
di primaria compagnia

Una realizzazione Serco Srl Aosta

classe energetica A4
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Le porte dell'estate si spalancano sulla nostra Valle, 
regalando una stagione che promette di essere stra-
ordinaria. Mesi in cui la montagna si risveglia comple-
tamente, indossando il suo abito migliore fatto di prati 
fioriti e cieli tersi. È tempo di riscoprire i sentieri che 
si inerpicano tra boschi profumati e alpeggi verdeg-
gianti, di lasciarsi sorprendere dalla fauna alpina che si 
mostra nel pieno della sua vitalità. 

Le tradizioni più autentiche del territorio tornano a vi-
vere nei borghi, creando quell'atmosfera magica che 
solo la Valle d'Aosta sa offrire. Il panorama culturale si 
anima con numerosi eventi che trovano casa in loca-
tion meravigliose, mentre i sapori genuini della nostra 
terra raggiungono la loro espressione più alta, con 
prodotti tipici che raccontano l'essenza di un territorio 
unico.

Per gli appassionati di sport, le montagne diventano 
un palcoscenico naturale dove mettersi alla prova, 
mentre le famiglie possono godere di attività pensate 
per scoprire divertendosi le meraviglie naturalistiche 
che ci circondano.

La Valle d’Aosta vi aspetta, in questo inizio d'estate, 
per regalarvi esperienze autentiche e ricordi indelebili. 

Buona lettura!

Castelli tra storia e leggende: 
il Castello di Issogne

Valle d'Aosta Heritage: 
la cultura a sistema

La Favò di Ozein

GPFF supporters cercasi!

Agricult 2025: il passaporto 
dei sapori valdostani

Aostae 2025

Valtournenche: montagna 
alla portata di tutti!

Il ritmo lento 
della Valpelline

Pasturs e Co-Wolf

Natura in evoluzione

I custodi del sapore alpino

Benvenuti amici a 4 zampe!

La Thuile: 
paradiso della MTB

Alla scoperta 
della Maison Plassier di La Salle

Icone scolpite tra mito 
e contemporaneità

Nuova dimora per l'Artisanà

La Valle d'Aosta in tavola

©	Il Castello di Aymavilles | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta



BENVENUTI  
AMICI A 4 ZAMPE!

di

Il caso del primo hotel valdostano Animal Chic.

Numeri sensazionali di un fenomeno da prendere in 
forte considerazione. Cresce la tendenza di condivi-
dere la propria vita con animali domestici che entra-
no a tutti gli effetti a far parte della famiglia. Come 
si attrezzano le strutture ricettive? Ecco il caso del 
primo hotel valdostano Animal Chic.

Nella scorsa estate diverse indagini 
riportavano numeri sempre più si-
gnificativi a riguardo, tra le principali 
analisi condotte infatti, una ricerca di 
Coldiretti quantificava in 8 milioni 
gli italiani in vacanza con animali 
di compagnia al seguito. Parliamo 
soprattutto di cani, ma anche gatti 
e altri piccoli animali, favoriti da una 
sempre più attiva cultura dell’acco-
glienza nelle strutture ricettive na-
zionali che consente di non dover 
più lasciare a casa quelli che in molti 
considerano veri e propri compo-
nenti della famiglia. 

Nell’ultima estate complessivamen-
te il 40% di chi possiede un animale 
domestico ha scelto di non lasciarlo 
a casa, un ulteriore 14% avrebbe vo-
luto portare con sé il proprio anima-
le ma è stato frenato dal fatto che la 
struttura dove si sarebbe recato in 
vacanza non consentiva la possibili-
tà di ospitarlo, mentre un 46% lo ha 
affidato a parenti, amici o strutture 
specializzate. 

In Valle d’Aosta non esistono numeri 
specifici a riguardo ma si sono diffuse 
alcune interessanti realtà cosiddette 
“pet friendly”; il termine indica una 
struttura ricettiva che accetta animali © Ph. Archivio Hotel La Grange 

Courmayeur Animal Chic



e che dispone per essi di servizi specifici. Una strut-
tura in particolare però ha deciso di andare oltre e 
sposare interamente questo tipo di offerta, è il caso 
dell’Hotel La Grange di Courmayeur, il primo hotel 
“Animal Chic” dove è possibile vivere esperienze 
direttamente a contatto con gli animali che sono 
parte integrante della proposta e convivono libera-
mente negli spazi a loro dedicati con gli ospiti. Nato 
da un’idea di Micaela Massucco, direttrice insieme 
a Giacomo Perri, proprietario della struttura di fami-
glia, l’albergo si pone oggi come un brand scalabile, 
un concetto replicabile anche altrove che, forte della 
sua idea, è in grado di prescindere dalle normali di-
namiche dei flussi turistici della destinazione da cui è 
solo in parte influenzato. 

© Ph. Archivio Hotel La Grange Courmayeur Animal Chic



© La delegazione ADAVA a Evian-les-Bains | Ph. Archivio ADAVA

INCONTRO TRANSFRONTALIERO 
DEL TURISMO ALPINO

Un'importante riunione ad Evian ha riunito gli opera-
tori turistici di Valle d'Aosta, Svizzera e Francia per trac-
ciare il futuro dell'ospitalità nelle Alpi. 

Lo scorso aprile si è svolto al "Palais Lumière" di Evian-
les-Bains un significativo incontro che ha visto prota-
gonisti i rappresentanti del settore turistico-ricettivo 
di tre territori alpini. La delegazione ADAVA (Associa-
zione degli Albergatori e delle Imprese Turistiche del-
la Valle d'Aosta), guidata dal presidente Luigi Fosson, 
ha condiviso il tavolo con i colleghi dell'Association 
Romande des Hôteliers e dell'Union des Métiers et 
des Industries de l'Hôtellerie di Savoia e Alta Savoia.

Al centro del dibattito, tematiche cruciali per il futu-
ro dell'ospitalità montana: dalla regolamentazione 
delle piattaforme di prenotazione online, che limitano 
sempre più l'autonomia delle strutture, alla crescen-
te difficoltà nel reperimento di personale qualificato. 
Quest'ultimo aspetto si intreccia con il problema degli 
alloggi per i lavoratori, particolarmente sentito duran-
te i picchi stagionali.

Importante spazio è stato dedicato alla formazione 
professionale. Il presidente Fosson ha illustrato le ini-

ziative valdostane, tra cui la collaborazione con l'École 
Hôtelière di Châtillon e un progetto di tirocini estivi 
per studenti over 16, sviluppato con l'Assessorato re-
gionale allo Sviluppo economico.

La delegazione valdostana ha evidenziato come il no-
stro territorio stia beneficiando di un'offerta turistica 
diversificata – che spazia dalla natura all'enogastro-
nomia, dallo sport alla cultura – pur sottolineando la 
necessità di incentivi economici mirati per sostenere 
l'innovazione e la qualità delle strutture ricettive.

La marginalità economica degli alberghi, ulteriormen-
te erosa dall'aumento dei costi energetici, ha rappre-
sentato un altro tema caldo della discussione, così 
come la ricerca di soluzioni innovative per garantire 
sostenibilità al settore. "Questi incontri transfronta-
lieri sono fondamentali", ha dichiarato Fosson a con-
clusione della giornata, che si è chiusa con una visita 
all'Hotel Royal e Resort di Evian e un incontro con il 
sindaco Josiane Lei. "Abbiamo scoperto che, al di là 
dei confini, condividiamo le stesse sfide: dalla reddi-
tività aziendale alla burocrazia, dal contenimento dei 
costi energetici alla selezione del personale."

di

ADAVA

Tel. +39 0165 44008 
E-mail info@adava.it



© Hora Nona, concerto di apertura al Teatro Cinema Giacosa 
e dello spettacolo in Piazza Chanoux ad Aosta | Ph. Archivio Comune di Aosta

AOSTAE 2025

Gli appuntamenti di maggio e giugno. 

Proseguono gli appuntamenti di Aostae 
2025, il programma organizzato dalla 
Regione autonoma Valle d’Aosta e dal 
Comune di Aosta per le celebrazioni dei 
2050 anni della fondazione di Augusta 
Praetoria. 

Fino al 28 settembre sarà possibile vi-
sitare la mostra Aosta e Pompei. Ri-
flessi della Concordia augustea alle 
origini dell’Impero, ospitata all’interno 
del MegaMuseo di Aosta e realizzata 
attraverso il prestito di opere da parte 
del Parco Archeologico di Pompei, del 
Museo Archeologico Nazionale di Na-
poli, dei Musei Capitolini, dei Parchi Ar-
cheologici di Paestum e Velia e di altri 
ancora. L’aspetto centrale della mostra 

di Redazione RV

è l’arricchimento della comprensione del ruolo 
di Aosta all'interno dell’Impero Romano: situata 
lungo un fondamentale asse di comunicazione 
tra l’Italia e l’Europa settentrionale, la città rappre-
senta uno straordinario esempio di pianificazione 
urbanistica e organizzazione territoriale in un’area 
d’importanza strategica. 

Dal 12 al 15 giugno, in occasione delle Giornate 
europee dell’Archeologia saranno organizzate 
visite guidate aperte al pubblico a siti archeologi-
ci normalmente poco accessibili, in orari diurni e 
su prenotazione: la Villa romana della Consolata, 
la Necropoli fuori Porta Decumana, il Giardino dei 
ragazzi, l’Arco d’Augusto, attualmente in fase di 
restauro, e la cloaca principale della città roma-
na, conservata in una cantina privata nel cuore del 
centro storico. 

Sempre nell’ambito delle Giornate europee 
dell’Archeologia il 13 giugno è prevista la confe-
renza “200 anni di Museo Egizio, la memoria è 
il nostro futuro”, tenuta da Christian Greco ed 
Evelina Christillin, con ingresso gratuito con pre-
notazione obbligatoria su Webtic, mentre il 21 
giugno, per la Festa della Musica, le celebrazioni 
trasformeranno l'Arco di Augusto in un palcosce-
nico straordinario di luce e suoni attraverso un'in-
stallazione artistica. 



AOSTA - Via de Tillier, 39
Tel. 0165 41058

COURMAYEUR - Via Roma, 34
Tel. 0165 846733



Castelli   tra storia e leggende

di Christel Tillier 

IL CASTELLO DI ISSOGNE 

Raffinata dimora di Georges de Challant, priore illumi-
nato di Sant’Orso che commissionò le modifiche archi-
tettoniche e le decorazioni che la rendono unica, è situa-
ta nel comune di Issogne, in Valle d’Aosta sulla sponda 
destra della Dora Baltea. La costruzione, dall’aspetto so-
brio, presenta corpi di fabbrica e torri disposti attorno 
ad un cortile centrale, dove si può ammirare la celebre 
Fontana del Melograno e dove si trova la straordinaria 
serie di stemmi famigliari del miroir pour les enfants 
de Challant, il ciclo che ricorda gli esponenti che più 
hanno contribuito a dare lustro alla famiglia Challant. Da 
sempre protagoniste del castello, e grandemente am-
mirate, sono le lunette sotto il portico, realizzate con 
tecnica mista, che illustrano scene di vita quotidiana e 
del lavoro nel Tardo Medioevo: il corpo di guardia con 
i soldati (alcuni giocano a carte), la pâtisserie (dove si 
producevano pasticci salati), le botteghe del sarto, dello 
speziale, del pizzicagnolo (qui compare, sembra, la più 
antica raffigurazione della Fontina!), il mercato. Insom-
ma, una fotografia dell’epoca e del contesto sociale ed 
economico di benessere, a cavallo tra XV e XVI secolo. 

Curiosità
La Fontana del Melograno rappresenta forse un dono 
di nozze da parte di Giorgio di Challant per il matrimo-
nio del nipote Filiberto con Louise d’Aarberg. Un albero 
con foglie di quercia e frutti del melograno: la prima ri-
chiama il significato di stabilità, il secondo rimanda alla 
fecondità. Un augurio di prosperità e un simbolo delle 
virtù della potente casata di Challant. 

© Il Castello di Issogne | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

Info e contatti:
Castello di Issogne | Piazza Castello | ISSOGNE

tel. 0125.92.93.73 | e-mail: beniculturali@regione.vda.it

Orari
Ottobre - Marzo: 10.00 – 13.00 / 14.00 – 17.00

Aprile - Settembre: 9.00 – 19.00
Chiuso il lunedì eccetto nei mesi di luglio, 

agosto e festivi



VALLE D’AOSTA 
HERITAGE 

La cultura a sistema.

Valle d’Aosta Heritage è un progetto di comunicazio-
ne che ha preso forma nell’ultimo decennio, in parallelo 
allo sviluppo dell’offerta culturale promossa direttamen-
te dalla Regione autonoma Valle d’Aosta, che ha visto la 
luce nel 2023 grazie alla nascita di un nuovo sito web 
in grado di ospitare i contenuti relativi al patrimonio: un 
vero e proprio strumento di facilitazione ad ampio spet-
tro al servizio della cittadinanza, che organizza e fornisce 
informazioni accessibili e attendibili sull’offerta cultura-
le. Con un linguaggio accessibile e accattivante, il por-
tale valledaostaheritage ha come obiettivo raccontare 
l’insieme dei siti, dei castelli e dei musei della Regione 
intesi come un unico sistema.



La rete oggi si compone di otto ca-
stelli: Castel Savoia, Verrès, Issogne, 
Fénis, Aymavilles, Sarre, Sarriod de La 
Tour a Saint-Pierre, Introd; tre musei: il 
Museo di Arte moderna e contempora-
nea del Castello Gamba a Châtillon, il  
MegaMuseo-Area megalitica ad Aosta, 
il MAR-Museo Archeologico Regionale 
di Aosta; i siti archeologici romani del 
capoluogo aostano: Criptoportico fo-
rense, Teatro romano, Chiesa paleocri-
stiana di San Lorenzo. 

Nel tempo, questo “sistema museale 
territoriale”, cui afferisce in qualche 

modo anche il Museo di Scienze Naturali nel Castello di Saint-Pierre, 
si è strutturato in maniera sempre più mirata e complessa al fine di 
ampliare i contenuti e i messaggi da trasmettere, arrivando a crea-
re una proposta di fruizione completa e variegata, in grado di com-
prendere diverse strutture e siti culturali presentati con le loro pe-
culiarità, nel massimo rispetto della loro identità e dei luoghi che li 
circondano.

L’idea di fondo che caratterizza quest’azione strategica è di garantire 
una sempre più ampia e articolata modalità di avvicinamento verso 
il pubblico, sviluppando ulteriormente le potenzialità di ciascun sito. 
Una visione che abbraccia la nuova definizione di “museo” approva-
ta dall’ICOM, l’International Council of Museums, nel 2022: un luogo 
dove non solo si “colleziona”, “espone” e “conserva” ma soprattutto 
si “interpreta” e “comunica” il patrimonio, in una perfetta unione 
tra rigore scientifico e divulgazione.

Valle d’Aosta Heritage non è solo un progetto, quindi, ma una vera 
e propria visione sul territorio e sull’esperienza culturale che esso 
offre: una rete su scala regionale, fatta di castelli, siti archeologici, 
storie, intrecci, tra patrimonio materiale e immateriale, la cui forza 
risiede nell’essere fortemente identitario.

Le tracce leggibili nel paesaggio urbano e rurale della Regione sono 
messe in valore e comunicate, condivise, rese accessibili a un pubbli-
co sempre più ampio, grazie a strategie sensibili indirizzate all’acces-
sibilità e all’inclusione, ma che poggiano sempre saldamente sulla 
ricerca scientifica più rigorosa. Accanto alle bellezze naturali della 
regione, il patrimonio è diventato un asset di sviluppo strategico e in 
grado di competere a livello nazionale, e forse non solo.

© Il Castello di Fénis | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

© Il Castel Savoia a Gressoney-Saint-Jean
Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

Maggiori informazioni   
www.valledaostaheritage.com 
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NUOVA DIMORA PER L'ARTISANÀ

Il negozio L’Artisanà di Aosta cambia sede: nuova ve-
ste per l’artigianato valdostano.

Da maggio 2025 il punto vendita L’Artisanà di Aosta si 
trasferisce al civico 39 di piazza Chanoux, lasciando la 
storica sede sotto i portici ma riguadagnando quella in 
cui risiedeva un tempo la “Bottega d'arte paesana” di 
Jules Brocherel, figura chiave nella ricerca, raccolta e do-
cumentazione dell’artigianato tradizionale valdostano.

Il cambio di sede, pur avvenendo a pochi passi dalla 
precedente e rimanendo nel cuore del centro sto-
rico, rappresenta molto più di un semplice trasloco. 
Il nuovo negozio ha non solo dimensioni maggiori, 
ma anche arredi completamente rinnovati e un alle-
stimento moderno, studiato per valorizzare al me-
glio la varietà delle lavorazioni artigianali valdostane 
e mettere in risalto le peculiarità di ogni oggetto, 
materia prima e processo produttivo. Le ampie ve-
trate affacciate sulla piazza, inoltre, costituiscono 
una vera e propria esposizione permanente dell’ar-
tigianato locale: uno spazio trasparente e luminoso 
dove curiosi, passanti e visitatori potranno lasciarsi 
attrarre dalla qualità, dall’autenticità e dalla bellezza 
delle creazioni esposte.

L’apertura del nuovo negozio, condivisa dall’Asses-
sorato dello Sviluppo economico, Formazione e La-
voro, Trasporti e Mobilità sostenibile della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta, rinforza l’impegno colletti-
vo e l’alleanza tra le parti coinvolte e si inserisce in un 
più ampio rilancio del settore artigianale, coerente 
con la nuova legge regionale sull’artigianato.

Con questo nuovo spazio si vuole inoltre riaffermare il 
ruolo centrale dell’artigianato nella cultura e nell’eco-
nomia valdostana: un artigianato che evolve e si trasfor-
ma coniugando tradizione e contemporaneità senza 
perdere la propria identità profonda e senza timore di 
mostrarsi in uno dei luoghi più belli e visitati del centro 
di Aosta.

Fonte: ufficio comunicazione IVAT

© Coppe dell'amicizia | Ph. Archivio IVAT

© Tradizionali galletti di legno | Ph. Archivio IVAT© Tradizionali galletti di legno | Ph. Archivio IVAT



Shopping time I.P.Shopping time

L’ESTATE FASHION DELLE ALPI

Con l’arrivo della bella stagione, FB Aurum rinnova la 
sua proposta e presenta le nuove collezioni primave-
ra-estate, pensate per conquistare gli appassionati di 
moda. Nel cuore della città, questa boutique di lusso 
continua a distinguersi per la sua selezione esclusiva di 
capi che fondono eleganza, modernità e cura sartoriale.

Le nuove proposte portano con loro una ventata di 
leggerezza e colore: nuance brillanti, tessuti pregiati e 
design all’avanguardia pensati per soddisfare anche i 
gusti più sofisticati.

Proposte di stagione:

	Collezione Duvetica con sconto del 30%

	Linea Atelier di Andrè Maurice scontata fino al 30%

	Tutti gli altri capi Andrè Maurice disponibili come 
sempre a prezzi di fabbrica.

I NEGOZI FB AURUM IN VALLE D’AOSTA 

A Courmayeur, in via Roma 90, vi aspetta una bouti-
que unica dedicata esclusivamente alla linea “Atelier” 
di Andrè Maurice, realizzata in collaborazione con una 
stilista giapponese di base a Londra. Una collezione 
che si distingue per l’utilizzo di materiali ancora più 
pregiati e per l’equilibrio tra tradizione e sperimenta-
zione.

Sempre a Courmayeur, da non perdere anche la no-
stra gioielleria: un raffinato spazio dedicato ai gioielli 
di nostra produzione e punto di riferimento in Valle 
d’Aosta per gli amanti del brand Patek Philippe, di cui 
siamo rivenditori ufficiali. 

Ad Aosta, in via De Tillier 12, la boutique ospita sia la 
linea “Atelier”, sia la collezione classica autunno-inver-

Il negozio FB Aurum a CourmayeurIl negozio FB Aurum a Courmayeur



Orari Aosta
Lunedì 10:30/13:00 - 15:00/19:30

Dal martedì al sabato 10:00/13:00 - 15:00/19:30
Aperto domenica

Orari Courmayeur
Dal mercoledì al lunedì 10:30/12:30 - 16:00/19:30

Chiuso il martedì ed il mercoledì

no. Una proposta ampia che spazia dall’abbigliamento 
femminile a quello maschile, distribuita su tre piani dedi-
cati al total look in puro cashmere Made in Italy, con filati 
di altissima qualità e prezzi da outlet.

FB Aurum non è solo uno store multibrand, ma un 

luogo dal fascino senza tempo, ospitato all’interno di 
un palazzo del XVII° secolo. Un ambiente dove lo stile 
incontra la storia, capace di offrire sempre nuove ispi-
razioni e capi d’abbigliamento unici grazie a collezioni 
esclusive e raffinate.

FB Aurum Aosta 
Via De Tillier, 12 | 11100 Aosta
T. +39 0165 44037

FB Aurum Courmayeur  
Via Roma, 90 | 11013 Courmayeur (AO) 
T. +39 0165 846878

aosta@fbaurum.com
 FB Aurum |  FB Aurum Store Aosta

Il negozio FB Aurum ad Aosta

Il negozio FB Aurum ad Aosta

Il negozio FB Aurum ad Aosta



ICONE SCOLPITE 
TRA MITO 
E CONTEMPORANEITÀ

Le sculture di Brandy Roger.

Brandy Roger è molto più di un nome: è un 
linguaggio visivo che unisce la tradizione ar-
tigianale valdostana alla cultura moderna. Un 
invito costante a guardare oltre il visibile, in un 
rendez-vous tra arte e territorio che sa lasciare 
il segno. Emblema di originalità e innovazione, 
si afferma nella scena artistica contemporanea 
con opere catturano lo sguardo e l’emozione 
di chi le osserva.
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© Il leone | Ph. Archivio Brandy Roger

Prodotte a mano in laboratorio, esse rappresentano 
pezzi unici e irripetibili. Tra questi spicca Lo Sparta-
no, una sorprendente fusione tra tradizione classica e 
innovazione contemporanea. Progettata digitalmente 
e realizzata con l’ausilio di un braccio robotico ad alta 
precisione, questa scultura rompe gli schemi dell’arte 
figurativa tradizionale. Interamente rivestita con tessuti 
pregiati accuratamente selezionati, reinterpreta la fi-
gura del guerriero in chiave poetica e inaspettata. 
Il suo corpo è avvolto in tessuti floreali che trasmettono 
energia vitale e leggerezza e trasformano il combatten-
te in un simbolo di armonia interiore e nobiltà d’animo. 
L’elmo è impreziosito da tessuti scuri a motivi damascati 
e al centro dello scudo campeggia la figura di un leone 
circondato da dettagli dorati e decorazioni raffinate.

Il genio di Brandy Roger non si ferma all’Italia: il brand 
è protagonista di numerosi eventi internazionali. Ne è 
l’esempio la loro recente partecipazione alla Fiera Mai-
son&Objet di Parigi nella sezione dei pezzi unici, dal 16 
al 20 gennaio 2025. Per l’occasione è stato presentato 
un grandissimo progetto: un leone modellato in digi-
tale e scolpito in oltre venti pezzi di EPS. Conclusasi 
la fiera, l’opera è stata divisa e ne è rimasta solo la testa. 

Per maggiori informazioni 

Le loro creazioni sono realizzate nello studio ar-
tistico di Aosta e per ammirarle dal vivo si può 
visitare lo show-room in via Lavoratori Vittime 
del Col du Mont 54 dal 24 maggio. Rimani ag-
giornato sulle creazioni Brandy Roger, sulle sue 
nuove collezioni e sulle sue iniziative artistiche 
visitando il sito web www.brandyroger.com e la 
pagina Instagram @brandyrogerofficial.

Da qui l’idea di realizzare una linea di piccole teste di 
leone con la stampante 3D a filamento per quelle più 
piccole e con il braccio robotico per quelle oltre i 60cm.

Non possiamo però non menzionare una delle creazioni 
più sorprendenti del collettivo: un sidecar che si trasfor-
ma in una scultura in movimento. The King of Rock 'n' 
Roll è un tributo luminoso al Re del Rock: interamente 
rivestito di cristalli, strass e gemme, questo capolavoro 
presenta una carrozzeria avvolta dai colori della bandie-
ra americana con stelle argentate che impreziosiscono 
la superficie. La Goldwing che lo sostiene è decorata 
con un motivo in rilievo che raffigura le note di Suspi-
cious Minds, illuminate da microled che pulsano al ritmo 
della musica. A completare la composizione la statua di 
Elvis Presley nella sua iconica posa. Un’opera che supera 
il concetto di semplice mezzo di trasporto per diventa-
re un inno alla musica, al sogno americano e al potere 
evocativo dell’arte. 

© Lo Spartano | Ph. Archivio Brandy Roger



Un tesoro nascosto tra le montagne.

A La Salle esiste un luogo dove il tempo sembra essersi 
fermato e dove l’amore per l’arte si respira in ogni ango-
lo: la Maison Plassier. Non si tratta soltanto di una casa, 
ma di un viaggio nell’universo personale e artistico di 
un uomo straordinario: Carlo Plassier, collezionista au-
todidatta, appassionato di pittura e raffinato cercatore 
di bellezza.

La storia di questa casa-museo e centro culturale di La 
Salle ha inizio con un gesto generoso. Il 23 gennaio 2012, 
pochi giorni prima della sua morte, Plassier lasciò in ere-
dità al Comune di La Salle la propria abitazione, com-
pleta degli arredi originali e di una vastissima collezio-
ne d’arte. Il testamento conteneva un desiderio chiaro: 

rendere questo luogo accessibile al pubblico, affinché 
chiunque potesse godere delle meraviglie custodite tra 
quelle mura. Fedeli a quella volontà, Maison Plassier è 
oggi stata trasformata in una casa-museo aperta a resi-

ALLA SCOPERTA 
DELLA MAISON 
PLASSIER DI LA SALLE

di Moreno Vignolini

© Maison Plassier | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

© La Salle | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta



denti e visitatori. La sua "tableaumanie" 
lo ha portato a frequentare aste, mer-
catini delle pulci e botteghe di rigattie-
ri, guidato da un istinto innato e dalla 
ricerca di pezzi unici. Non si limitava 
all'acquisto: ogni opera veniva restaura-
ta con cura, riflettendo il suo profondo 
rispetto per l'arte e gli artisti. 

Negli anni '60 e '80, Plassier ospitava nel 
suo albergo numerosi artisti, offrendo 
loro soggiorni in cambio di opere rea-
lizzate sul posto, creando così un vivace 
scambio culturale. La casa custodisce 
oltre 1250 dipinti, un centinaio di ope-
re grafiche, mobili originali, bronzetti, 
ceramiche, orologi antichi e mille altri 
oggetti che raccontano una vita vissuta 
all’insegna dell’arte. Una delle peculia-
rità della Maison Plassier è il suo carat-
tere “vivo”. Le opere non sono statiche, 
ma ruotano ciclicamente, grazie a un 
attento lavoro di conservazione e valo-
rizzazione curato dal Comune in colla-
borazioni con esperti storici dell’arte e 
curatori. Ogni visita può quindi offrire 
nuove scoperte, permettendo al pub-

blico di tornare e trovare ogni volta qualcosa 
di diverso. 

La Salle, con i suoi panorami mozzafiato, la 
natura incontaminata e l’atmosfera rilassata, 
è una meta perfetta per chi cerca un turismo 
culturale che sappia emozionare e arricchire. 
Inserire una visita alla Maison Plassier nel pro-
prio itinerario significa concedersi una pausa 
di bellezza e riflessione, lasciandosi ispirare 
da una storia autentica, fatta di passione, 
generosità e amore per l’arte. Si consiglia di 
verificare gli orari di apertura e, se possibile, 
prenotare in anticipo per garantire un'espe-
rienza ottimale. Un piccolo grande gioiello 
valdostano vi aspetta per l’apertura estiva, 
pronto a svelare i suoi tesori. 

Che siate appassionati d'arte, curiosi viaggia-
tori o semplicemente alla ricerca di un angolo 
di autenticità, una visita a questa casa-museo 
è un'esperienza da non perdere.

© Escursionista sull'anello panoramico fra La Salle e Morgex
Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

© Porta della cantina della Casa Museo Plassier

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:  

Maison Plassier Via Innocenzo V
11015 La Salle (AO)

Tel. +39 0165 861912 
+39 0165 842060 (Ufficio Turismo)

www.lasallemontblanc.com



Un'esperienza di riding unica, tra adrenalina e bellezza naturale.

Percorsi per tutti i gusti e livelli di abilità, inclusi itinerari per famiglie, un 
bike park con uno skill park, un tracciato dual slalom, una pump track e 
una easy dirt line, ideali per principianti e bambini, oltre a coach e guide 
riconosciuti dalla Federazione Ciclistica Nazionale a disposizione per 
lezioni e tour guidati: La Thuile si conferma una delle delle destinazioni 
più affascinanti per gli amanti della mountain bike e si prepara a offrire 
un’estate all’insegna delle due ruote in uno dei paesaggi più spetta-
colari delle Alpi, tra il Monte Bianco, le Grandes Jorasses e la Testa del 
Rutor.  

La salita al Colle del Piccolo San Bernardo

Ancora prima di iniziare la stagione, per un breve periodo compreso tra 
fine maggio e inizio giugno, prima che arrivi il caldo, c’è la possibilità 
di vivere una delle esperienze più magiche che La Thuile può offrire, 
ovvero la salita in bicicletta al Colle del Piccolo San Bernardo, peda-
lando lungo la strada fiancheggiata da impressionanti muri di neve, in 
uno scenario quasi surreale. Un'esperienza che ogni appassionato di 
bicicletta dovrebbe vivere almeno una volta nella vita. 

Un bike park di fama mondiale

Il La Thuile Bike World è rinomato per i suoi oltre 1.200 metri di disli-
vello serviti dalle seggiovie Bosco Express e Chalet Express. Partendo 
direttamente dal centro del paese, questi impianti veloci e collegati 
in sequenza consentono ai rider di mettere in fila numerose discese 
durante la giornata.

di Denis Falconieri

LA THUILE: PARADISO 
DELLA MOUNTAIN BIKE 



I trail della Natural Bike Area si snodano in un ambiente 
alpino mozzafiato diviso in due zone distinte: l'area alta 
(2.400-1.900 metri) con singletrack scorrevoli e ampie 
praterie intervallate da lastre rocciose, e la zona bassa 
(1.900-1.400 metri) che si immerge nei boschi con per-
corsi tecnici caratterizzati da radici, drop e curve strette. 
Qui si trovano alcuni dei sentieri più lunghi, tecnici e im-
pegnativi d'Europa, molti dei quali divenuti leggendari 
grazie all'Enduro World Series.

Coppa del Mondo UCI 2025: un evento imperdibile

E a proposito di Coppa del Mondo, dal 3 al 6 luglio 2025, 
La Thuile diventerà il centro nevralgico della mountain 
bike mondiale, ospitando una tappa della UCI di Moun-
tain Bike Downhill e Enduro, un'occasione unica per 
vedere all'opera i migliori atleti del pianeta sui trail che 
hanno fatto la storia di questa disciplina, in un'atmosfera 
elettrizzante che trasformerà il piccolo borgo valdosta-
no in una vera e propria capitale della MTB. I biglietti 
dell’evento e tutte le informazioni sono disponibili 
su www.lathuileworldcupmtb.com”

Un percorso transfrontaliero tra Italia e Francia 

Anche quest'anno i bikers potranno sperimentare la 
nuova entusiasmante esperienza transfrontaliera tra Ita-
lia e Francia, grazie al percorso che collega La Thuile a 
La Rosière. Un'opportunità unica per scoprire due na-
zioni in sella alla propria bicicletta. 

Servizi bike completi e diversi pass  

A La Thuile si trovano tutti i servizi necessari agli 
appassionati di mountain bike, dal noleggio al bike 
shop fino alle aree di lavaggio. Quanto ai pass, sono 
disponibili diverse opzioni: i giornalieri, i multi-day, 
validi anche per altre località come Pila, Cervinia e 
Monterosa, e il pass Espace San Bernardo, valido 
anche per La Rosière in Francia .

© Muri di neve | Ph. Archivio Funivie Piccolo San Bernardo

© Campionato Italiano Enduro
Ph. Archivio Funivie Piccolo San Bernardo

Per tutte le informazioni   
www.lathuile.it 



VALTOURNENCHE: 
MONTAGNA  
ALLA PORTATA 
DI TUTTI!

È tempo di montagna, di passeggiate, sole, aria pura 
e natura! Con l’arrivo dell’estate, Valtournenche e i 
suoi paesaggi mozzafiato accolgono a braccia aper-
te gli amanti e i frequentatori della montagna che, 
trepidanti, si apprestano ad infilare nuovamente gli 
scarponcini per affrontare gli innumerevoli sentieri 
che attraversano conche, pendii e boschi a cospetto 
del maestoso Cervino. Sebbene Valtournenche sia, in 
inverno come in estate, una meta particolarmente ap-
prezzata da chi ama mettersi alla prova e oltrepassare 
i propri limiti, la località ai piedi dell’iconica “becca” 
non si vuole esclusivamente sportiva e propone un 
approccio alla montagna alla portata di tutti: famiglie 
con bambini, gruppi di amici, giovani e meno giova-
ni... Valtournenche è il luogo ideale ove trascorrere 
tempo di qualità, godendosi i ritmi della natura e la 
tranquillità di un tradizionale borgo alpino. Con i suoi 
colori e i suoi profumi, l’estate diventa una stagione 
tutta da scoprire, sia dal punto di vista sportivo che 
culturale. 

di Claudine Brunod

© Il Cervino | Ph. Archivio Comune di Valtournenche



© L'area pic-nic di Champlève a Valtournenche | Ph. Archivio Comune di Valtournenche

Per quanto riguarda lo sport, le alternative non manca-
no: il 31 maggio si corre il Vertical Cignana Mermorial 
Chiapello Ferraris, una gara tutta verticale, che vede la 
partecipazione di numerosi appassionati di corsa. Il 19 lu-
glio la competizione MonteRosa WalserWaeg by UTMB, 
tradizionalmente organizzata nella valle di Gressoney, farà 
tappa anche nella Valtournenche. Dal 27 al 29 giugno, i 
più allenati e intrepidi corridori potranno, invece, misurar-
si sul percorso della Cervino Matterhorn Ultra race, una 
competizione di alto livello che permette di scegliere varie 
distanze da percorrere, come i 15 - 30 - 50 e 70 km, sem-
pre accompagnati dalla maestosa vista sulla Gran Becca e 
le Grandes Murailles. Per chiudere in bellezza gli appun-
tamenti sportivi, il 17 settembre tutti gli sguardi saranno 
puntati sui giganti della corsa in montagna per il Tor 100 
Cervino Monte Bianco, con partenza da Breuil Cervinia e 
arrivo a Courmayeur.

Dal punto di vista culturale, molteplici sono gli eventi e le 
manifestazioni che, pur ruotando intorno al Cervino, offro-
no a tutti la possibilità di avvicinarsi al mondo della monta-
gna. Si comincia, come di consueto, con la settimana del 
Cervino, dal 14 al 20 luglio, un momento di celebrazione 
del mondo e della cultura dei popoli di montagna per poi 
proseguire, dal 26 luglio al 2 agosto, con l’ormai conso-
lidato e apprezzato Cervino CineMountain Film Festival che celebra la montagna grazie allo sguardo sempre 
originale della cinepresa. Come non partecipare, poi, ad uno dei momenti più significativi per la località: la tradi-
zionale Festa delle Guide Alpine e dei maestri di sci, il 14 e 15 agosto, a celebrazione di queste professioni 
importantissime per l’economia e la cultura alpina. 

Scegliere di trascorrere le proprie vacanze a Valtournenche significa optare per un soggiorno che offre un ricco 
ventaglio di opportunità. Oltre alle classiche passeggiate e all’ampia scelta di sport estivi praticabili ai piedi del 
Cervino, come la mountain bike, l’equitazione o il parapendio, è importante ricordare che qui, sul ghiacciaio, è 
possibile praticare lo sci estivo e coltivare la propria passione per la neve tutto l’anno! 

Ma i pendii di queste meravigliose montagne sono anche l’habitat delle mucche di razza valdostana e il teatro 
ove, soprattutto in estate, si compiono tutte le attività legate all’agricoltura e alla cura di questo delicato territorio. 
Qui, su quelle che sono le nostre piste da sci invernali, pascolano le mucche che produrranno la deliziosa Fontina 
DOP... A celebrazione del duro e appassionato lavoro degli agricoltori valdostani, il 27 settembre, si svolge la 
tradizionale Dezarpa, ossia la discesa delle mucche dagli alpeggi: è l’occasione perfetta per ammirare le mandrie 

che sfilano nel centro del paese a ritmo 
dei loro campanacci e della tradiziona-
le musica folcloristica, in uno spirito di 
festa. 

Numerosi sono gli eventi in program-
ma: una scelta ricca e variegata, che 
si adatta a tutti i gusti e a tutte le età, 
spaziando fra sport, cultura, tradizioni, 
agricoltura, enogastronomia e tanto al-
tro ancora!

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  

Ufficio del turismo  
di Valtournenche 

Tel. +39 0166 949136 
Tel. +39 0166 920229

www.cervinia.it

© Uno sguardo sul Cervino | Ph. Archivio Comune di Valtournenche



Nel cuore della Valle d’Aosta, la Valpelline si rivela in giugno in tutta la sua autenticità: una 
valle ancora poco battuta dal turismo di massa, dove il silenzio della montagna incontra 
la voce degli alpeggi in fermento. È il momento perfetto per esplorarla lentamente, sia in 
sella a una e-bike che a piedi, accompagnati da guide locali.

E-BIKE: PEDALARE CON LEGGEREZZA TRA PANORAMI GRANDIOSI 

I tour guidati in e-bike offrono un modo sostenibile e accessibile per avventurarsi tra i 
pendii e le strade sterrate della Valpelline. Grazie alla pedalata assistita, anche i meno al-
lenati possono affrontare percorsi suggestivi che conducono a suggestivi villaggi, boschi 
ombrosi e terrazze naturali affacciate su vette innevate come le Dent d’Hérens o il Grand 
Combin.

Le escursioni sono organizzate per piccoli gruppi e includono soste panoramiche, racconti 
di tradizioni locali e visite ad alpeggi, dove è possibile incontrare i produttori della Fontina 
DOP e assaporare prodotti genuini a km zero.

di Stefania Marchiano

IL RITMO LENTO 
DELLA VALPELLINE

© Ph. Ettore Personnettaz | Freeride Alliance© Ph. Ettore Personnettaz | Freeride Alliance



A PIEDI TRA GLI ALPEGGI: UN TUFFO NELLA  
VITA D’ALTA QUOTA 

Per chi preferisce camminare, giugno è ugualmente 
un mese ideale: i sentieri sono liberi dalla neve, i prati 
esplodono di fioriture e le mandrie iniziano la montica-
zione, risalendo verso i pascoli alti. I tour a piedi si sno-
dano tra mulattiere storiche e pascoli dove si respira la 
vita vera degli alpeggi.

Lungo il cammino si incontrano antiche baite, ruscelli 
cristallini e scorci da cartolina. Particolarmente sugge-
stivo è il territorio di Bionaz, l'ultimo comune della valle 
a 1.606 metri di altitudine, con il suo ambiente incon-
taminato e l'incantevole lago artificiale di Place Moulin, 
punto di partenza per numerosi sentieri che conducono 
al cuore del paesaggio alpino. E non mancano le occa-
sioni per fermarsi e gustare una merenda tipica o sem-
plicemente sedersi sull’erba e lasciarsi cullare dal suono 
dei campanacci.

UN’ESPERIENZA AUTENTICA, PER TUTTI I 
SENSI 

Che si scelgano la bici o le scarpe da trekking, esplora-
re la Valpelline a giugno è un’esperienza immersiva. È il 
momento in cui la natura si risveglia, gli animali tornano 
al pascolo e le giornate, lunghe e luminose, regalano 
tempo e spazio per assaporare la montagna con calma.

Tra una pedalata e una passeggiata, si scopre il valore di 
un turismo lento, che rispetta il territorio e crea legami 
autentici con chi lo abita. La Valpelline vi aspetta, pronta 
a sorprendervi con la sua bellezza discreta e il suo ritmo 
sincero.

Su www.valpellineallseason.it troverete tutte le infor-
mazioni dettagliate sulle attività più adatte a questa 
stagione e su tutti sugli itinerari percorribili. L’iniziativa 
è stata realizzata con il sostegno dall’Unione Europea 
attraverso il fondo FEASR (Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale).

© Ph. Archivio Valpelline All Season | Thierry Bianquin



Tra gli eventi enogastronomici del periodo estivo, in 
Valle d’Aosta, uno dei più attesi e caratteristici è la tra-
dizionale Sagra della Favó , che si tiene ogni anno, alla 
fine di luglio, nel piccolo villaggio di Ozein, nel comune 
di Aymavilles, a pochi chilometri da Aosta. Quest’anno 
questo evento si terrà il 26 e 27 luglio 2025 con un 
ricco programma che prevede, oltre alla sagra culinaria 
con assaggi e degustazioni del piatto della tradizione, 
la Favó, anche tante altre attività, tra cui la rievocazione 
di antichi mestieri e tradizioni, esposizioni di artigianato 
e prodotti tipici, attività per bambini e serate danzanti. 

di Christel Tillier 

LA FAVÓ DI OZEIN 

© La Favò | Ph. Archivio Comune di Aymavilles



La festa, celebrata da più di trent’anni, è nata 
per valorizzare un piatto divenuto simbolo della 
cucina valdostana realizzato con ingredienti tipi-
ci del territorio montano. La ricetta, a base di 
pasta, Fontina DOP, pane nero abbrustolito nel 
burro, salsiccia e gustose fave, ha ottenuto nel 
2020, su iniziativa dell’amministrazione comuna-
le, l’importante riconoscimento dall’Accademia 
Italiana della Cucina.

La Sagra costituisce l’occasione per conoscere il 
borgo di Ozein e le sue tradizioni, attraverso i 
mestieri caratteristici di un mondo rurale, come 
il casaro, il falegname, le tessitrici, che vengono 
fatti rivivere dalla gente del paese. Si verrà così 
trasportati da un’atmosfera unica fatta di sapori 
autentici, musica e di racconti. Storie di un tem-
po passato che vive ancora e che costituisce le 
radici della cultura valdostana. 

La Favó sarà la protagonista di questi due gior-
ni di festa, nei quali si potrà assaporare l’antica 
ricetta e vivere a pieno il territorio autentico del-
la Valle d’Aosta, e di questa parte di territorio 
dove si coltiva questa tradizionale fava. L’evento 
è organizzato dalla Pro Loco di Aymavilles e so-
stenuto dal Comune. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI  

www.comune.aymavilles.ao.it
 info@comune.aymavilles.ao.it

Tel .+39 0165 922800

© Il villaggio di Ozein | Ph. Archivio Comune di Aymavilles

© Ortaggi e prodotti del territorio | Ph. Archivio Comune di Aymavilles



PASTURS 
E CO-WOLF 

Una nuova stagione per la coesistenza nel Parco Naturale Mont Avic.

Il Parco Naturale Mont Avic si prepara ad accogliere e sostenere 
una nuova edizione del progetto Pasturs, che da anni rappresen-
ta un’esperienza concreta di supporto agli allevatori nella gestione 
della coesistenza con i grandi predatori. Quest’anno, l’attività di Pa-
sturs sarà affiancata da un’iniziativa innovativa: il progetto Co-Wolf, 
finanziato dal Centro Nazionale delle Ricerche-NBFC a valere su 
fondi PNRR, che introduce nuove strategie di monitoraggio parteci-
pato per favorire la convivenza tra uomo e lupo nella regione alpina.

Pasturs è un progetto che coinvolge volontari in un’esperienza di-
retta negli alpeggi, supportando gli allevatori nell’adozione di mi-
sure di prevenzione contro le predazioni del lupo. Grazie alla presen-
za dei volontari, si rafforza l’applicazione di strumenti di prevenzione 
diminuendo il rischio di predazione e contribuendo quindi concre-
tamente alla riduzione dei conflitti tra pastorizia e fauna selvatica. Il 
compito dei volontari è anche di favorire un dialogo costruttivo tra 
chi vive e lavora in montagna.

di Paola Borgnino, 
per ufficio comunicazione 
Parco Naturale Mont Avic

© Ph. Archivio Coop. Eliante



SEGUICI SU

Il Gruppo Peila e Suzuki
per il 2° anno consecutivo - 1° MARCHIO di auto vendute in Valle d’Aosta.

Il progetto Co-Wolf nasce con l’o-
biettivo di migliorare il monitoraggio 
del lupo, includendo anche indagini 
mirate sull’eventuale presenza di altri 
grandi predatori quali lo sciacallo do-
rato e la lince. Il suo aspetto innovati-
vo è il coinvolgimento diretto degli al-
levatori e dei volontari nella raccolta e 
analisi dei dati, attraverso un modello 
di co-monitoraggio basato sulla “citi-
zen science”. Oltre al potenziamento 
del monitoraggio tecnico-scientifico 
all’interno del territorio del Parco, 
con indagini sulla dieta dei predatori 
e sulle aree di espansione potenziale 
del lupo, l’iniziativa prevede tre azioni 
principali: raccolta di immagini trami-
te fototrappole e visori notturni termici, incontri di confronto e analisi delle immagini raccolte, attività di comunica-
zione e sensibilizzazione, sempre condotte in collaborazione tra tecnici, Parco e allevatori locali.

L’integrazione tra Pasturs e Co-Wolf rappresenta un passo significativo verso un modello di gestione della fauna 
selvatica il più possibile inclusivo e basato sulla collaborazione. Grazie a queste iniziative, il Parco Naturale Mont 
Avic si conferma un laboratorio a cielo aperto per sperimentare e promuovere soluzioni innovative, con l’ambizione 
di diventare un esempio virtuoso per altre realtà alpine. 

© Pasturs | Ph. Archivio Coop. Eliante



Tornano i GPFF Supporters: Fondation Grand Paradis 
apre le candidature per collaborare con il Gran Paradiso 
Film Festival.

Per l’edizione 2025, il Gran Paradiso Film Festival rin-
nova il coinvolgimento attivo dei giovani nella realizza-
zione del Festival con il progetto GPFF Supporters, il 
programma di volontariato dedicato a ragazze e ragazzi 
tra i 18 e i 29 anni.

Durante la 28esima edizione del Festival, in programma 
a Cogne dal 28 luglio al 2 agosto 2025, sei giovani 
avranno l’opportunità di affiancare lo staff dell’evento, 
contribuendo alla sua realizzazione dall’interno. I volon-
tari saranno impegnati su turni di 4-6 ore nella fascia po-
meridiana o serale e alloggeranno gratuitamente pres-
so l’Ostello B&B La Mine.

Il Gran Paradiso Film Festival, nato nel 1984, è una delle 
manifestazioni culturali più rilevanti della Regione Auto-

noma Valle d’Aosta, con un forte focus sul cinema natu-
ralistico e sulla sensibilizzazione ambientale. L’esperien-
za dei GPFF Supporters permette ai partecipanti non 
solo di avvicinarsi al mondo dell’organizzazione cultura-
le, ma anche di vivere appieno l’atmosfera del Festival e 
l’ambiente unico del Parco Nazionale del Gran Para-
diso. La selezione si basa su motivazione, attitudine re-
lazionale, eventuali esperienze pregresse e conoscenza 
delle lingue. 

Per candidarsi è necessario compilare il form online su 
www.grand-paradis.it entro il 20 giugno 2025, alle-
gando un breve video di presentazione. Un’occasione 
concreta di formazione e partecipazione che coinvolge 
con entusiasmo le nuove generazioni.

Fonte: ufficio comunicazione Fondation Grand Paradis

GPFF 
SUPPORTERS 
CERCASI! © GPFF Supporters | Ph. Archivio Fondation Grand Paradis

© La sala del GPFF | Ph. Archivio Fondation Grand Paradis



La migrazione in natura il tema dell’edizione 2025. 

Giunta alla terza edizione, la rassegna “Natura in Evoluzione”, ideata dal Parco Nazio-
nale Gran Paradiso, torna nella primavera-estate 2025 con un ciclo di incontri dedicati 
al tema della migrazione in natura, esplorato da prospettive ecologiche, evolutive, cli-
matiche e culturali.

A partire da fine maggio e per tutta l’estate, eventi divulgativi animeranno i Centri del 
Parco, tra cui i Labs scientifici di Valsavarenche (Acqua e Biodiversità), Cogne (Giardino 
Botanico Alpino Paradisia e Stambeccaia) e la Valle Soana (L’Uomo e i Coltivi), spazi 
dedicati alla ricerca e al monitoraggio ambientale. Novità di quest’anno, un appunta-
mento speciale al Colle del Nivolet, crocevia naturale di rotte migratorie. 

Il tema della migrazione sarà affrontato coinvolgendo ricercatori, divulgatori e artisti 
attraverso incontri, laboratori e spettacoli dedicati alla migrazione di animali, piante e 
uomini, a corto e lungo raggio. I primi due eventi, il 24 e il 31 maggio, saranno dedicati 
al legame tra acqua e biodiversità. Il naturalista e conduttore di GEO su rai3, Emanuele 
Biggi, parlerà delle delicate migrazioni degli anfibi in “Pelle bagnata: storie di vita, mor-
te e migrazioni degli Anfibi di tutto il mondo”.

Il 31 maggio, i ricercatori dell’Università di Zurigo, Gabriele Cozzi e Benedetta Catitti, 
illustreranno, nell’incontro “Rotte interrotte”, come le attività umane influenzino la mi-
grazione di specie come il nibbio reale e l’orso bruno, analizzando l’impatto di urbaniz-
zazione e trasformazioni ambientali sui loro spostamenti. 

Il programma completo e tutte le info su: https://www.pngp.it/natura-in-evoluzione 

di Andrea Virgilio, ufficio Comunicazione Parco Nazionale Gran Paradis

NATURA IN EVOLUZIONE

© Nicole Destefano
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L'ARTE ALPINA 
DELLA 
DISTILLAZIONE 

Viaggio nella nuova linea Ottoz: un nuovo volto per 
una tradizione centenaria.

Nel cuore della Valle d'Aosta, una tradizione di spiriti 
lunga più di un secolo si presenta con un nuovo volto. 
Il marchio Ottoz, fondato nel 1902 da Laurent Ottoz e 
oggi nelle mani delle Distillerie St. Roch - Levi, svela 
una nuova linea che reinterpreta la tradizione valdo-
stana dei distillati con sensibilità contemporanea.

La nuova collezione si distingue immediatamente per 
il design delle bottiglie, che richiama la celebre "Gin 
Curva" degli anni '80, oggi ripensata con uno stam-
po esclusivo che diventa firma riconoscibile del brand. 
Non un semplice restyling, ma un omaggio visivo a 
un'identità storica che guarda al futuro.

I maestri distillatori hanno riscoperto ricette storiche, al-
cune risalenti agli anni '70, adattandole con cura ai gusti 
attuali. È nato così l'Alpine Liqueur, dove sei botaniche 
di montagna si uniscono in un equilibrio aromatico che 
evoca i profumi dell'ambiente alpino.

Particolarmente interessante il percorso del Genepy, 
proposto in due varianti: il Classique, con una formula 
rinnovata che include erbe balsamiche per un profilo 
più fresco, e l'Elixir Centenario, fedele alla ricetta origi-
nale che utilizza esclusivamente génépý maschio per 
un'esperienza autentica.

Al centro della collezione brilla l'Ebo Lebo Gran Riser-
va, un amaro complesso ottenuto da ben 42 erbe, tra cui 
spiccano lo zafferano e il génépý di produzione propria. 
Un lavoro di ricerca premiato ai World Liqueur Awards 
2020 come Miglior Amaro al Mondo, che testimonia la 
capacità di innovare rimanendo ancorati alla tradizione.

Chiude la gamma il Gin Ottoz, con la sua miscela di 
otto botaniche che unisce spirito alpino e note mediter-
ranee, pensato per offrire versatilità nella miscelazione 
senza perdere carattere distintivo.

Questa nuova proposta di Ottoz racconta come sia 
possibile innovare nel rispetto della propria storia, man-
tenendo vivo quel legame con il territorio montano che 
da sempre caratterizza il marchio, ora pronto a farsi sco-
prire da una nuova generazione di appassionati.



di redazione RV

AGRICULT 2025: IL PASSAPORTO 
DEI SAPORI VALDOSTANI

L'Assessorato dell'Agricoltura e Risorse naturali rinnova, per il terzo anno consecutivo, l'ap-
puntamento con AgriCult, la preziosa pubblicazione tascabile disponibile sia in formato 
cartaceo che digitale. Questo agile compagno di viaggio si propone come una finestra 
privilegiata sul ricco calendario di manifestazioni enogastronomiche che animano la Valle 
d'Aosta, invitando alla scoperta delle radici più autentiche del territorio.

Il panorama degli eventi legati al mondo agricolo valdostano si rivela sorprendente-
mente vivace, offrendo a visitatori e residenti l'opportunità di immergersi nelle tradizioni 
rurali che costituiscono l'identità più profonda della regione. Gli appuntamenti ormai con-
solidati continuano a calamitare l'interesse del pubblico: dagli apprezzati Show Cooking 
alle raffinate degustazioni dedicate al patrimonio viticolo locale, fino alle immancabili fe-
ste negli alpeggi, veri santuari dell'autenticità montana che richiamano appassionati da 
ogni dove.

© Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta



Seguendo il naturale avvicendarsi delle stagioni, que-
sti eventi non rappresentano soltanto un'occasione di 
svago, ma si trasformano in veri percorsi di conoscenza, 
capaci di svelare quel mondo silenzioso eppure fonda-
mentale legato alla produzione agricola. Un universo 
di gesti antichi che, oltre a garantire eccellenze gastro-
nomiche, contribuisce alla custodia di un ecosistema 
montano sempre più fragile. I panorami mozzafiato, le 
acque cristalline, i colori intensi e i profumi inconfondi-
bili di questa piccola regione trovano espressione nei 
prodotti della tavola, frutto di una sapienza tramandata 
da generazioni.

Adagiata tra le vette più maestose d'Europa, la Valle 
d'Aosta preserva gelosamente tradizioni e lavorazio-
ni che si traducono in un paniere enogastronomico 
d'eccellenza, sintesi perfetta dell'armonia tra uomo e 
natura, testimonianza di una dedizione quotidiana e ap-
passionata. Che si tratti dell'inconfondibile Fontina DOP 
d'alpeggio, del rustico pane di segale o del delicato 
miele di montagna, ogni prodotto racconta una storia 
di qualità e savoir-faire senza compromessi.

Come resistere, d'altronde, alle tentazioni del Vallée 
d'Aoste Jambon de Bosses DOP, alla freschezza dei 
piccoli frutti di bosco o al morso croccante di una mela 
valdostana, sapendo che dietro ogni boccone si cela 
un'attenzione meticolosa alla genuinità e al benessere? 
Lasciatevi quindi sedurre dalle proposte di AgriCult e 
concedetevi il privilegio di assaporare la Valle d'Aosta 
in ogni stagione, scoprendo le infinite sfumature di un 
territorio che parla attraverso i suoi sapori!

Informazioni pratiche: dove trovare Agricult?

AgriCult 2025 sarà in distribuzione 
gratuita negli Offices du Tourisme re-
gionali. Sarà inoltre scaricabile gratui-
tamente in formato PDF dal sito del-
la Regione nella sezione Agricoltura  
(https://regione.vda.it/agricoltura/ 
manifestazioni-2025).

© Alpages ouverts | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

© Prodotti tipici | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta

© Alpages ouverts | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta





I CUSTODI DEL SAPORE ALPINO

Dove il latte si trasforma in poesia, tra antiche sapienze 
e pascoli d'alta quota.

Percorrendo le valli che si diramano dall'asse centrale 
della Dora Baltea, si incontra l'anima autentica della 
gastronomia valdostana: i formaggi. Questi scrigni 
di sapore racchiudono secoli di tradizione, resistendo 
imperterriti al tempo. 

Regina incontrastata, la Fontina DOP si erge maesto-
sa nel pantheon caseario locale. Prodotta con latte di 
mucche di razza valdostana, si distingue per il suo ca-
rattere versatile e il sapore inconfondibile. Si presenta 
con una pasta piuttosto morbida, di colore avorio o 
giallo paglierino più o meno intenso in base alla sta-
gionatura. La sua occhiatura caratteristica è sparsa e 
rada. La Fontina DOP è fondente in bocca, il suo sa-
pore è piacevole, l’aroma è delicato e burroso quando 
le forme sono giovani, mentre in quelle più stagionate 
acquisisce toni fruttati e delicate sfumature di noci. La 
sua variante estiva, ovvero la Fontina d'alpeggio, na-
sce nei mesi più caldi, quando le mandrie pascolano 
in alta quota, assorbendo gli aromi delle erbe alpine 
che si traducono in sfumature organolettiche uniche.

Nelle alture di Gressoney, la Toma locale racconta 
un'altra storia. Più rustica e decisa, presenta una crosta 
sottile che protegge una pasta dal colore paglierino 
intenso. La stagionatura le conferisce una personalità 
robusta, con un retrogusto che persiste piacevolmen-
te sul palato, evocando i pascoli d'altura dove le man-
drie trascorrono l'estate.

Non meno degni di nota sono i formaggi freschi, ef-
fimeri gioielli gastronomici dalla breve vita ma dall'in-
tenso piacere. Il Séras, ottenuto dal siero di latte, of-
fre una texture cremosa e un sapore delicatamente 
acidulo. Le tome fresche e i caprini appena prodotti 
rivelano la purezza del latte appena munto, in un'e-
splosione di gusto.

Questi tesori caseari trovano la loro massima espres-
sione in abbinamento con il miele di montagna o con 
le confetture di frutta locale, accompagnati da un ca-
lice di vino autoctono o dai tipici salumi locali come il 
Jambon de Bosses DOP e la Mocetta, in un matrimo-
nio di sapori che celebra l'essenza stessa del territorio 
valdostano.

di Redazione RV

© Prodotti enogastronomici | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta



Grazie al contributo di:

Complemento regionale di sviluppo rurale  
Regione Valle d’Aosta 2023-2027

Intervento SRG10 “Promozione dei prodotti di qualità”
TIPO DI INTERVENTO “COOP (77) - Cooperazione”

Nel cuore della Valle d'Aosta, tra maestosi pascoli d'al-
ta quota e tradizioni secolari custodite con orgoglio, la 
motsetta rappresenta un salume unico e inimitabile per 
storia, metodo di produzione e autenticità. Riconosciuta 
ufficialmente come Prodotto Agroalimentare Tradizio-
nale dal Ministero delle Politiche Agricole, questa pre-
libatezza nasce da un sapere artigianale prezioso, tra-
mandato con cura di generazione in generazione.

La motsetta affonda le sue radici nella vita rurale delle 
comunità montane valdostane, quando conservare la 
carne per i lunghi e rigidi inverni alpini era una necessità 
vitale. La tecnica, perfezionata nei secoli, rimane essen-
zialmente semplice ed efficace: salare la carne, aromatiz-
zarla sapientemente con erbe di montagna raccolte nei 
pascoli incontaminati (rosmarino selvatico, alloro, timo e 
profumate bacche di ginepro), e stagionarla lentamente 
in ambienti freschi e asciutti che solo l'architettura rurale 
valdostana sa offrire.

Ciò che rende davvero unica e inconfondibile la vera 
motsetta è l'utilizzo esclusivo di carni provenienti da 
razze autoctone, preziosi custodi della biodiversità lo-
cale: la Valdostana Pezzata Rossa dalle forme armoni-
che, la robusta Valdostana Pezzata Nera e Castana, la 
rustica Capra Valdostana dalle corna eleganti e gli ovini 

di razza Rosset che popolano i pascoli più impervi. Que-
sti animali, allevati secondo metodi tradizionali e rispet-
tosi, conferiscono alla carne caratteristiche organoletti-
che irripetibili altrove.

La doppia denominazione – motsetta o mocetta – ri-
flette la straordinaria ricchezza culturale del territorio: la 
prima è più vicina alla melodiosa pronuncia del patois 
francoprovenzale, mentre la seconda rappresenta l'ar-
monioso adattamento italiano. Il risultato finale è co-
munque un prodotto d'eccellenza: una carne magra, 
compatta e delicatamente aromatica, tradizionalmente 
servita a fette sottilissime, spesso accompagnata dal 
fragrante pane di segale valdostano.

Scegliere la motsetta significa non solo deliziare il pala-
to con sapori autentici, ma anche assaporare l'essenza 
più profonda della montagna val-
dostana, sostenere un'agricoltura 
rispettosa dell'ambiente e portare 
sulla propria tavola un frammento 
genuino di territorio, espressione 
pura di un'identità alpina che conti-
nua orgogliosamente a vivere attra-
verso i suoi inconfondibili sapori.

Scoprite i punti vendita e le aziende agricole dove po-
tete comprare i prodotti a marchio AREV che garanti-
sce l’origine valdostana delle carni di bestiame alleva-
to con sistemi tradizionali, nel rispetto del territorio e 
del benessere animale.

www.arev.it

in collaborazione con

DOVE TROVARE I PRODOTTI

LA MOTSETTA 
© La motzetta | Ph. Archivio Regione Autonoma Valle d'Aosta
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